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Il Giro di Milano. 

#y 

La squadra degli operai delle Officine Aeroplani " Caproni „ che ha vinto il premio di rappresentanza, 
dono del Commissariato Armi e Munizioni. — Il primo a destra è il campione ciclista Cocchi. 

(Fot. Strazza - lastre Cappelli), 
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Il Giro di Milano. — l^concorrenti altineati{pronti per la partenza. (Fot. Strazza - lastre Cappelli), 

LepmpiadiEalRoma nel!1920? 

Nel riportare dal Giornale d ' I t a l i a quanto in esso 
i legge sulle future Olimpiadi, noi vogliamo au-

gurarci che l'avvenimento si effettui. Ma oecore fin 
• l'ora che un Gomitato si formi con i migliori nomi 
dello sport italiano e questo Comitato, studiato il 
progetto, se ne assicuri l'effettuazione mediante 
l'appoggio morale e materiale, del Governo. 

Non si lanci cioè al mondo con troppa facilità 
ma notizia dell'importanza delle Olimpiadi prima 
che il Paese non ne abbia assicurato il successo. 

Prendiamo quindi per ora la notizia come au-
|gurio e tutti uniti facciamo che essa diventi realtà 
per l'onore sportivo della nostra grande Italia. 

V. G. 

Il Giornale d'Italia pubblica un articolo a f irma 
Felton » in cui si accenna alla possibilità del-

l 'effettuazione in Roma per il 1920 delle Olim-
piadi. « Le Olimpiadi del 1916 come si sa — scrive 
il. giornale — avrebbero dovuto aver luogo a Ber-
lino e il Kaiser e il governo tedesco, già pr ima 
Iella gnerra, avevano dato il più grande impulso 
ri lavori di organizzazione sia per quanto r iguar-
dava l 'a l lenamento degli atleti che avrebbero do-
lu to difendere i colori tedeschi, sia per la prepa-
azione dello Stadio e dei campi nei quali avreb-

f nero dovuto svolgersi le gare. 
« Scoppiata la gnerra , di Olimpiadi non si par lò 

iiù na tu ra lmente ed il 1916 passò f r a il sangue 
e i lutti . L ' a l t r a Olimpiade — poiché esse ritor-

I nano ad ogni spazio di qua t t ro anni — cadrà nel 
i920 e non ancora sono state posate le armi che 
già negli ambient i sportivi internazionali si to rna 
a par lare di questa grande assise dello sport di 
lu t to il mondo, del luogo ove si dovranno svol-
gere, delle nazioni che potranno essere ammesse 
alle gare. 

« T r a Parigi, Londra , Bruxel les e Roma, le dne 
ultime sono le più quotate e l ' u l t ima più che 
l 'a l t ra . Negli stessi giornali francesi e inglesi la 
ipotesi che le Olimpiadi si svolgano a Roma è 
considerata con occhio piut tosto benigno. Altra 
volta si parlò di assicurare a Roma l 'onore di 
ospitare il fiore del l 'e lemento sport ivo di tu t to il 
mondo e si ebbero varie r iunioni al Grand Hotel, 
presenti il conte P ie r re de Coubert in e il conte 

Brunet ta d 'Usseanx per il Comitato * Olimpico 
Internazionale, ma la riunione era composta in 
maggioranza di figure rappresentat ive e non di 
uomini appassionati per lo sport e la proposta 
cadde nel vuoto. 

« De) resto fn anche un vantaggio perchè né 
Roma, nè l ' I ta l ia avevano ancora la coscienza 
del l ' importanza del l 'avvenimento, dell 'onore, del 
vantaggio che a noi sa rebbero derivati , degli oneri 
che ci saremmo addossati . 

« Oggi, invece, non è più così. L ' I t a l i a ha par-
tecipato a t re Olimpiadi, a quelle di Atene, di 
Londra e di Stoccolma, r ipor tando sempre migliori 
e più lusinghieri successi, specialmente nel campo 
della ginnastica o della scherma e non sono pò-
chi coloro che hanno oggi di quelle manifesta-
zioni un ricordo lucido e comprensivo, t an to che 
ad essi si può affidare, occorrendo, il compito di 
organizzare una r iunione così complessa e piena 
di responsabili tà come quella delle Olimpiadi. 

« Inol t re oggi 
10 spiri to pubbl i -
co è dovunque in-
comparabi lmente 
più f a v o r e v o l e 
che pr ima non 
fosse ed i pub-
blici "poteri} più 
disposti a favorire 
un ' iniziativa di 
questo genere. 

« Inol t re il Co-
mi ta to Nazionale 
PropagandaSpor-
tiva ha indet to 
per l ' anno pros-
simo le Olimpiadi 
degli Alleati con 
p rogramma . ri-
dot to nelle mani ' 
festazioni spor-
t ive e nel numero 
delle nazioni che 
in terverranno. 

« Po t rà essere 
questa» quasi una 
prova generale e 
noi crediamo che 
11 Comitato stes-
so , a iu ta to dalla 
s tampa e dal Go-
verno, potrà ca-
varsene con ono-
re suo e del Paese. 
E se il Comitato 
Nazionale Olim-
pico saprà rivi-
vere e r innovarsi , 
specie sosti tuen-
do persone a t t ive 
e competent i a 
quelle che per una 
ragione o per l 'al-
t ra non ne fanne 

più par te e se avrà un po' di oculato coraggio, 
nella pr imavera del 1920 sventoleranno al sole di 
Roma i vessilli di tu t to il mondo civile. 

« Senza ent rare ancora in merito alla quest ione, 
è evidente come Roma non abbia un 'a rena spor-
t iva degna di un così vasto movimento. Infa t t i , 
nonostante gli ul t imi restauri , che cos'è il nostro 
Stadio se non un immenso scheletro di cemento, 
senza spogliatoi, senza cabine per massaggi ? ». 

Fana l i ad olio per Bicicletta 

Brevetto " AQUILAS , , 
F ili SANTINI - Ferrara 

Vendita ai soli Negozianti. 
Fortissimi sconti ai rivenditori. 

Il Giro di Milano. — Podisti in corsa. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 
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I servizi civili dell'Aviazione 
L'America — abbiamo letto in quest i giorni — 

ha richiesto al Dipar t imento della guerra la 
maggior par te degli areoplani costrui t i per i 
bisogni di guerra onde poterli adibi re alla crea-
zione di linee di servizio per la posta aerea. Il 
fat to è avvenuto quindi con quella pra t ic i tà che 
gli americani sanno appl icare nella loro vita, nei 
loro affari, in ogni manifestazione che li rende 
antesignani di progresso e di civiltà. E molte di 
queste linee, alcune delle quali del resto funzio-
navano già anche du ran t e il periodo bellico, sono 
ora at t ivissime e saranno ancora aumen ta t e di 
efficacia man mano che r i torneranno piloti dalla 
guerra o che dalle scuoto usciranno gran n u m e r o 
di essi. 

Un giornalista americano volle ju questi giorni 
in tervis tare uno degli uomini silenziosi e fat t ivi 
come l ' industr ia aviatoria n » conta in gran nu-
mero. Questi gli parlò dei servizi che potrà e 
dovrà rendere l 'aviazione civile. Par lò con quella 
semplici tà che li carat ter izza e disse in poche pa-
role come l 'aviazione non dovrà se non parteci-
pare in comune ai t raspor t i di mater ia le ed uo-
mini come a t tua lmente fanno le reti ferroviarie, 
le reti automobilist iche, pur t rascurando — perchè 
ormai superat i da quei mezzi di t rasporto piò 
solleciti, più economici , più moderni — tu t t i 
quegli al tr i mezzi di locomozione di cui ancora 
ci si serve in piccole regioni. Ed anzi, osservava 
l ' intervistato, l 'aviazione, da ta la sua immensa 
facilità di muoversi nella completa indipendenza, 
sarà quel g rande mezzo di t raspor to che non solo 
dis t ruggerà , r impiazzandoli , tu t t i i vecchissimi 
mezzi, ma sarà di forte concorrenza alle stesse 
ferrovie, allo stesso automobilismo. Non c 'è chi 
non veda come dovrà avvenire che gli orari fissi 
dei t raspor t i ferroviari o marit t imi, e l ' ingombro 
delle s t rade per i t raspor t i automobilistioi, avvan-
taggeranno s icuramente lo sviluppo delle linee 
aeree, quando l 'uomo sarà persuaso della sicu-
rezza di esse. Perchè ogni beneficio è maggiore 
nel l 'uso delle linee aeree e non res ta che sol tanto 

la paura della non completa sicurezza. Questa com-
pleta sicurezza non dipende che da cause le quali 
per ora a noi sfuggono o sono sfuggi te , per me-
glio dire, da ta l 'u rgenza del bisogno che si è avu to 
di velivoli e di aviatori per la guer ra . 

É 

f s 

I no3tri comandanti d'aeronautica. 
Il Colonnello aviatore Uomm. Caviglio 

comandante d'aeronautica della VII Armata. 

A tan te piccole difficoltà, a tant i piccoli d i fe t t i 
non si è potuto ovviare appun to perchè tu t to 
urgeva, perchè la guer ra si svolgeva — neces-
sar iamente — con un ri tmo velocissimo da non 
permet te re alcun indugio ne ' soverchi s tudi e 
molte cose, le quali anche r ichiamavano la mas-

sima attenzione, furono t rascura te o furono riser-
va te perchè di esse si avesse cura dopo guerra. 

L a stessa completa sicurezza nei viaggi e nei 
t raspor t i aerei noi la verremo ot tenendo con l'uso 
maggiore che degli aerei si avrà con lo stabilire 
appun to queste poste aerei, questi t rasport i di 
cose per ora poco voluminose e poco pesanti . Per 
il beue, per l ' inoremento quindi della industria 
aviatoria, che noi pronost icammo e pronostichiamo 
come uno dei migliori e maggiori trionfi dell'ai 
t iv i tà indus t r ia le i tal iana, noi abbiamo bisogno 
cbe i servizi di posta aerea si moltiplichino io 
Ital ia, senza inuti l i attese, senza pastoie buri, 
crat iche, senza tan t i studi soverchi ed ancora più 
soverchie Commissioni che a quest i s tudi dedi-
chino forze innumerevoli e dispendiose riunioni. 
Anche per noi, come è avvenuto in America, a \ -
verrà che mater ia le d 'aviazione ed uomini ad essa 
dedicatisi ci sarà e ci saranno rest i tui t i dalia 
fronte di guerra . Dovrà essere sollecito còmpiio 
dello Stato l ' usuf ru i rne al più presto, a t tuando 
servizi dapper tu t to , t ra sponde e sponde, t ra con 
t inen te ed isole, t ra paesi di montagna e pae i 
di valle, lungo i corsi di fiumi che alle loro rive 
vedono rifiorire piccoli e grandi centri di coi 
merci e di industr ie . L 'aviazione non deve, e l 
è già questo un còmpito important issimo, socco 
rere dove momentaneamente manchi la commi -
cazione ferroviaria o quella automobilist ica, m i 
deve creare nuove linee di comunicazione, dev 
creare nuovi centr i di collegamenti con paesi che 
finora ebbero t roppo lunghe s t rade di allacci. -
men to alle grandi arterie e che quindi si videi > 
impedito quel facile commercio dei loro prodott. . 

L ' I ta l ia dovrà p rodur re sempre di più, fino \ 
bas tare a sè stessa, fino a rendersi mancipi 
dagli altri paesi che finora l ' hanno inondata di i 
loro prodott i , inar idendo nel suo popolo ogni font 
di lavoro e quindi di relativa ricchezza nazionale . 
obbligandoci alla spendita del nost ro denaro e 1 
alla conseguente svalutazione di esso at traverso 
cambi enormi, vere e proprie usure, vere e propri 3 
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I nostri av iator i deoorati di medagl ia d'oro. 
Il Tenente Casimiro Buttini, pilota aviatore di una 
delle nostre squadriglie da bombardamento, preminto 
con medaglia d'oro di motti proprio da S. Al, il Re. 

imposizioni. Questo ci hanno det to e ci dicono gli 
nomini del nostro governo. Ma noi aggiungiamo 
che resterebbe vano ed irrisorio ogni nostro 
sforzo per una maggiore produzione quando 
questi prodotti non potessero ottenere, per man-
canza di mezzi di trasporto, quei mezzi che ne 
facilitino il commercio con le terre nostre stesse 
e le nostre colonie, ed anche con l 'estero al quale, 
in molte nostre cose, abbiamo in parecchi casi 
mosso una valida ed efficace concorrenza. 

E ' quindi facile il oonchiudere come se da una 
parte sia oltremodo interessante per la grandezza 
della nostra amata patria l 'amministrazione del-
l 'agricoltura, del l ' industr ia e del commercio, lo 
è di pari quella che regola i trasporti e le comu-
nicazioni postali, telegrafiche e telefoniche. Una 
terra che producesse e lasciasse questi suoi pro-
dotti sul posto della produzione diventerebbe il 

SCUOLA PER MECCANICI 
E CONDUCENTI DI AUTOMOBILI 
Via. Balbis, 1 - T O R I N O 

( R i c o n o s c i u t a d a l G o v e r n o ) . ^ ! 

Un nuovo corso per Motoristi avrà inizio la 
sera del 3 Gennaio 1919, alle ore 20,45, nelle 
aule della Scuola per Meccanici e Conducenti 
di Automobili (Riconosciuta dal Governo). Esso con-
sterà di lezioni serali t eor iche e p ra t i che di 
montaggio di Motori fissi e rotat ivi , di misure 
di potenza al f r e n o , sotto la guida degli inge-
gner i E. Marenco, L. Mussino ed I. Robet t i . 

Al t e rmine del Corso che avrà la du ra t a di 
50 giorni , gii allievi, supera to l ' e same davant i 
ad apposi ta Commiss ione di cui farà pa r t e un 
Ufficiale delegato dal Comando Aviatori, r ice-
v e r a n n o appos i to dist int ivo ed il Diploma che 
costi tuirà titolo di preferenza pe r l ' ammiss ione 
degli interessati ai Corpi Aeronaut ic i Mil i tar i .^ 

Le inscrizioni si r icevono nelle ore d iu rne 
c serali alla Sede della Scuola, in Via Balbis, 1 
(Telef. 63 02), dove si d a n n o p r o g r a m m i e schia-
r iment i . 

Il Direttore II Presidente 

Ing. E . Marenco. Av*. C. Gor ia -Gatt i . 

più misero di t a t t i e gli nomini, non allettati dal 
giusto guadagnò che ne deriva dai commerci delle 
materie prodotte, abbandonerebbero queste terre 
al l ' improdutt ivi tà . 

Noi abbiamo voluto usare — per carità di pa-
tria — il condizionale, ma gli esempi non sono 
mancati di terre lasciate in abbandono, di in-
dustrie trascurate, sol perchè lo Stato non seppe 
a tempo promuovere quelle leggi che aiutassero 
la produzione, e non le facessero opporre una con-
correnza insostenibile e tale da farci usare un 
prodotto estero quando in casa nostra avremmo 
dovuto e potuto ottenerlo, anche a miglior mer-
cato, e t rat tenendo presso di DOÌ il lavoratore, 
costretto ad emigrare per poter vivere. 

Questi problemi sono i veri att i ad ottenere 
un ' I ta l ia grande e sicura del suo avvenire, ed essi 
vanno risolti tutti assieme, e non uno per secolo. 
Non sappiamo quali uomini e quali volontà e quali 
e quanti mezzi potranno servire alla soluzione di 
essi, ma sappiamo soltanto che- bisogna essere 
e vegli e non lasciarsi sorprendere da altri che 
prima e meglio di noi sappiano lavorare. Il mondo 
cifmmina con una velocità che a noi — abituati 
ancora un po' troppo ai sonni tranquilli delle be-
nedet te pratiche emarginate — fa una certa im-
pressione di quasi confusione. Ma questo dipende 
dalle nostre abitudini e dalle nostre mentalità. 
Una guerra che ebbe da parte degli imperi cen-
trali sopraffattori una meticolosa preparazione di 
quaranta e più anni, è stata liquidata, e con quale 
completa rovina dei sopraffattori stessi, e con 
quale completa rivoluzione nel mondo, nel breve 
spazio di pochi mesi. Diciamo pochi mesi, perchè 
non contiamo il periodo nel quale dovemmo di-
fenderci, impreparati come eravamo all 'assalto, e 

contiamo invece dal momento in cui a nostra volta 
offendemmo e bat temmo il triste maniaco offen-
sore. Così è nelle al tre manifestazioni della vita 
moderna. Non dobbiamo più r imandare a domani, 
ma lavorare oggi ed oggi at tuare. Non un att imo 
della nostra at t ività può essere perduto in questi 
momenti di rifacimento. 

Serviamoci di ciò che la guerra ci ha rispar-
miato e ci restituisce. Dove mancano treni e strade, 
profittiamo dell 'aria che è libera e che ha trovato 
il suo conquistatore. Facciamo opera di congiun-
gimento tra terre e terre d 'I talia, fra prodotti di 
una regione e quelli di un 'a l t ra . L'aviazione molto 
ha fa t to in guerra, moltissimo potrà e dovrà fare 
in pace. L' interessai te si è che ci si muova, che 
si sia persuasi di questi grandi benefizi che il 
genio umano ci ha apprestati con le sue creazioni, 
e che l 'uomo deve saperle s f ru t tare subito, senza 
attese, senza rinvìi, senza intralci di parole inu-
tili, ma con serietà di intenti e con esecuzione 
sollecita di fat t i . NOI. 

L'industria aeronautica meridionale. 
A Napoli nel seno dell '« Unione Regionale indu-

striale » si è costituita la « Sezione per le industrie 
aeronautiche ed affini », della quale fanno parte 
le di t te che esercitano nelle nostre provincie sta-
bilimenti addetti alla produzione dei diversi ma-
teriali per l 'aviazione. La Sezione, che è presieduta 
dal conte Alessandro Pecori-Giraldi,lia un comitato 
composto dei signori: comm. Guglielmo Cutolo, 
cav. prof. Gabriele Arienzo, cav. Eugenio Foà, cav. 
Luigi Di Lauro e conte Carlo Lefebvre di Balso-
rano. La Sezione si propone la tntela e la difesa 
degli interessi generali dei soci e del l ' industr ia . 

Il Maggiore D'Annunzio ed il Capitano Palli scendono a Torino {di ritorno dal fronte dell'Aisne) sullo 
stesso apparecchio S Y A (con motore S P A ) del raid di Vienna. 

u i . . a ? ? r . . F i n T . i . u I W A L T E R MARTINY Industria Gomma 
W A U t R MARTINI! per Autocarri. 

Società Anonima - Capitale sociale L. 12-000.000 inter. versato. 
TORINO - Telefono 28-90 

P O H N I T O R I D B L R E G I O R B R K C I T O 
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di Villar Perosa C u s c i n e t t i a s f e r e - S f e r e di a c c i a i o 
P E R O S A ( P i n e r o l o ) . 

Donne inglesi adit 

causa pubbl ica , 'a i nuovi problemi e ai nuovi 
doveri che ci a t tendono. [ 

La Regina termina, dicendo : « Como noi 
siamo rimaste, du ran t e la guerra , s t re t tamente 
uni te nelle nost re sofferenze e nelle fatiche, 
così dobbiamo r imanere e dobbiamo lavorare 
con la stessa uni tà alla ricostituzione e ricostru-
zione del paese ». 

I nostri problemi 

La Donna ha con 
de vaino e che poteva servire alla causa comune. 
I part icolari di ques ta storia non pot ranno essere 
mai scrit t i in te ramente , ma noi li por t iamo scolpiti 
nei nostri cuori e r ingraziamo Iddio di poterci 
chiamare padri di tali donne ». 

• • 
* » 

La regina Maria d ' Inghi l ter ra ha inviato alle 
donne de l l ' Impero un messaggio di ammirazione 
e di gra t i tudine per il loro coraggio, la loro riso-
luzione e l 'opera da loro compiuta duran te la 
guerra . La Regina esprime l ' a rden te voto che esse 
continuino ad arrecare , duran te l 'ora che si apre, 
lo stesso spirito di sacrificio e di devozione alla 

DOPO LA VITTORIA 

L'elogio della donna 
Il pres idente Wilson, pr imardi lasciare l'Auxe-

rica, ha letto al Congresso il suo messaggio an-
nuale. Nel suo discorso Wilson non ha mancato 
di ri levare il magnifico contr ibuto dato dalla 
donna alla guerra. Egli ha de t to : 

« E che diremo noi delle donne, della loro intel-
ligenza nel vivificare i còmpiti, che esse assunsero, 
del loro spirito d'organizzazione e di cooperazione 
che det te alla loro opera la disciplina e che au-
mentò l'efficacia a tu t to ciò a cui si consacrarono, 
della loro a t t i tudine a compiti dei quali mai si 

erano prima occupate, del completo sacrificio che 
esse fecero di se stesse in quan to compirono ed 
in quanto det tero? Il loro contr ibuto ebbe un 
grande risultato al di là di qua lunque previsione. 
Esse hanno aggiunto un nuovo splendore negli 
annali delle donne americane. Il minor omaggio 
che possiamo l'oro rendere è di eguagliarle agli 
uomini nei dir i t t i politici, così come esse si sono 
dimostrate pari ad essi in tu t t i i campi del lavoro 
pratico uei quali si Jsono cimentate, sia per se 
medesime, sia per la loro patria. Giorni così gran-
diosi sarebbero offuscati se omettessimo ques t ' a t to 
di giustizia. Oltre agli immensi servigi pratici che 
le donne hanno reso alla nazione, il loro spirito 
an imatore jd i una economia sistematica ha reso 
possibile a noi di procurare al mondo ed agli 
eserciti combat tent i viveri e tu t to quanto posse-

(A quelli che amano lo Sport). 

il cuore delle nostre di me infermiere. 

Il Re d'Inghilterra visita i princ'pali stabilimenti del suo Regno. — Il Re fra le operaie dei Cantieri della Clgde. 

Siamo daccapo? No ; finché un problèma non è 
risolto, gli nomini — che come noi hanno dedi-
cata tu t t a un 'esis tenza perchè esso lo sia — de-
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ibuito alla Vittoria 

A Londra le nobilissime dume italiane raccolgono libri e giornali di lettura pei nostri soldati feriti. 

con i metodi antichi, senza il minimo accenno a 
quei 'a educazione tìsica della gioventù che pa r 
tant i tinnii d ' inchiostro è costata.... e costerà. 

Dobbiamo per queste deficienze dei nostri go-
vernant i e dei nostri rappresentant i abbandonare 
la via intrapresa da anni ed anni , e lasciare che 
questo nostro popolo cresca sempreppiù intr ist i to 
dalle nuove fatiche che la moderni tà appres ta e 
r ichiede a maggiore scapito del.a salute, a mag-
gior disfacimento del l 'organismo ? No. Noi non 
abbandoneremo il campo e mentre da una par te 
cont inueremo a spingere i poteri pubblici verso 
la persuasione di rendere obbligatoria l 'educa-
zione fisica (ma non quella noiosa ginnast ichet ta 
elio serve solo a scusare gli organ ci immiseriti 
dei poveri maestri), d ' a l t ra par te con quel senso 
prat ico clic mai da noi deve disgiungersi dob-
biamo far da noi quello che ci è possibile di fare 
onde mantenere viva nel popolo la fiamma del-

l 'entusianio per le discipline sportive, perchè la 
passione annienti e mai diminuisca, e perchè le 
stesse discipline sportive, effe t t ivamente e seria-
mente disciplinate servano a dare quegli indirizzi 
validi e precisi per o t tenere la vera applicazione 
di esse a tu t t e le elassi sociali, a tu t t i i giovani 
pei quali specialmente lo sport deve essere fonte 
di rigenerazione fisica e — per conseguenza — 
morale. 

Una delle cose da a t t ua re perchè venga rag-
giunto lo scopo di creare una vera vi ta sport iva 
nel nostro paese, è quella della unione di t u t t e 
le forze, sparse e divise, malamente e t roppo 
sparse, inuti lmente e senza cause profonde divise. 
Se ci costituissimo in una grande assise e voles-
simo con vero sent imento di giustizia, e col vero 
e profondo convincimento di fare opera a prò 
dello sport unicamente, ci sarebbe facile accor-
gerei come le t an te divisioni non sono che piccole 

menti che non vogliono prestarsi a certe conce-
zioni moderne — le disinfezioni, le vaccinazioni. 

Lo Stato, questa benede t ta ist i tuzióne dalla 
quale abbiamo preso la non sempre bella abi-
tudine di tu t to at tenderci , non pare che per-
ora abbia la intenzione di seguirci nel nostro 
argomento. Ce ne dispiace, e vorremmo che il 
popolo fosse persuaso di questo bisogno orga-
nico perchè ne facesse un vero obbligo ai de-
puta t i che ci daranno le prossime elezioni ge-
nerali . Ma per ora, in at tesa delle elezioni, della 
persuasione del popolo e di quella dei suoi rap-
presentant i e di quel governo, il quale vorrà 
en t ra re nei nostri giustissimi concetti, occorre 
far qualche cosa da noi e per noi. 

In tan to l 'abbiamo visto l 'effet to di t u t t e le no-
stre parole ; non una sola di esse è s ta ta por ta ta 
in par lamento da deputa t i o ministr i , e le cose 
dell ' is truzione pubblica son passate lisce lisce 

vono restare sulla breccia, e noi vi res t iamo. Lo 
sport, sia det to fino al l 'ul tra-sazietà, non deve, 
non può essere una ragione di svago, di diverti-
mento, di piacere per singoli individui , ma deve 
essere un beneficio sociale estensibile a tut t i , come 
lo è l ' is truzione elementare, come lo è l ' igiene e 
la previdenza e la cura contro le malat t ie . 

Lo sport — che possiamo chiamare anche edu-
cazione fisica — deve essere una legge, deve es-
sere nna imposizione anche per quegli che non 
vogliono riconoscerlo come un bisogno, ed esso 
deve essere prat icato non solo dai volenti, che 
sarebbe ed è facile cosa, ma anche dai nolenti, 
come sono applicate — ci si passi il paragone un 
po' volgaruccio ma forse ben pene t ran te in certe 

Lavoratrici della terra con un carro di paglia. Alla r iv is ta del Lord Mayor di Londra. — 
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beghe di piccoli uomini, e che tolt i di mezzo quelli 
scomparirebbero anche quelle a l t re . 

Ebbene sia; costituiamole queste assisi. For-
miamo un grande comitato, una grande federa-
zione delle federazioni, e queste a sua volta sieno 
l 'espressione delle molteplici società sportive. 

In questo nostro parlamento, dove non esistono 
par t i t i , ma esiste un solo scopo da raggiungere, 
noi stabil iremo il grande codice dello sport, fat to 
di pochi articoli, di poche parole, di pochissimi 
argoment i causidici, ma viceversa matura to di 
fatt i , di grandi fatt i , e che possa servire un giorno 
a quel governo che, abbandona te le vecchie vie 
del tempo che fu, vorrà dare ài popolo la grande 
esistenza moderna e civile. 

Facciamo questa federazione delle federazioni. 
In quest i nuovi codici stabil iremo la nuova vita 
dello sport e del popolo che ad esso vorrà e dovrà 
dedicarsi . Non divisioni, non particolarismi, non 
campanil ismi, non creazioni di idoli posticci che 
cadono al primo soffio, non iuvidiuzzo di omiciat-
toli, non grettezze di concezioni, ma aria pu ra e 
l ibera, vento elio sforzi e spazzi, vento che corra 
o sorpassi il vecchiume delle idee stantìe, nuovi, 
nuovissimi orizzonti, nuove, nuovissime idealità 
da raggiungere. 

Questo dobbiamo portare come tema di discus-
sione alle nuove grandi assisi sportive, di questo 
dobbiamo discutere e di n iente altro, e quando 
t ra noi apparisse come ombra nefas ta l ' in teresse 
di una persona, come quello di un gruppo, fosse 
pur quello di una città, fuori, fuori questa infe-
zione di peste untica che mina l 'organismo (ino 
alla distruzione completa di esBo. 

Amici miei, vecchi e nuovi, s iatemi compiaceni 
di leggermi, perdonatemi ancora una volta queste 
lamentele, questi sfoghi, questi r ichiami alla rea l tà 
della vita, riconoscete che il tor to è di tu t t i quant i , 
met t iamoci purchessia ginocchioni a pentirci dei 
nostri pece iti t rascorsi — peccati commessi nella 
maggior parte dei casi in buona fede — ma sal-
viamo una buona volta la si tuazione che r idot ta 
come è ora è semplicemente insostenibile. 

La federazione delle federazioni t r a t t e rà o me-
glio t r a t t e rebbe le cose in generale, ma qualora 
dovessero sorgere anche delle quistioni particolari , 
ossa dovrebbe avere un comitato che giudicasse 
ed alle cui deliberazioni si dovrebbe ubbidire . Noi 
abbiamo bisogno che la nuova vita sport iva ita-
liana, e pot remmo essere di esempio anche alle 
a l t re nazioni le quali , sia dotto a nostro momen-
taneo sollievo, non hanno organismi perfet t i in 
ogni loro par te , abbiamo adunque bisogno che la 
nuova vita sport iva i taliana si svolga sotto prin-
cipii semplici ed efficaci: completo disinteresse 
finanziario, completa purezza nel discipl inamento 
delle cose, completa disciplina nella esecuzione 
di ogni manifestazione. E un solo scopo ci riu-
nisca, quello di concorrere con tu t t e le forine, 
con tu t t i i mezzi leciti ed onesti e puri , alla edu-
cazione tisico-sportiva di questa nostra bella gio-
ventù che ha dir i t to , per quello che ha fat to e 
per la splendida sicura promessa di quello che è 
capace di fare nel l 'avvenire, a t u t t e le nostre cure, 
a t u t t o il nostro amore, a tu t to il nostro lavoro. 

Amici, seguiamo il corso delle cose anche noi 
che allo sport dedicammo la nostra vita, il nostro 
lavoro, la nostra parola scri t ta o parlata . Siamo 
ai corrente con la vita che si svolge oggi con 
significato di vera modernità, di vero progresso. 
N o n j rest iamo indie t ro noi che dobbiamo e vo-
gliamo e sappiamo essere a l l ' avanguardia . Unia-
moci pra t icamente noi che lo siamo già teorica-
mente. Nulla c i 1 può e ci deve dividere quando 
tu t to ci unisce. Formiamo un fascio solo di energie 
e di volontà ed allora avremo nelle nostre mani 
tu t t i i mezzi per vincere, se qualcuno o qualcosa 
ci sarà che dovrà essere vinto, e per ar r ivare a 
raggiungere il nostro grande ideale. 

La Stampa Sportiva. 

Dal taccuino dello Sportsman 
(Ciò che non si i l lustra). 

— Il G i o r n a l i s m o sport ivo in I t a l i a a c q u i s t a di 
g i o r n o i n g i o r n o n u o v i c o l l e g h i e reg i s tra n u o v i 
g iorna l i . A R o m a escono al l u n e d i i s u p p l e m e n t i 
spor t iv i d e i f o g l i p o l i t i c i i l Messaggero ed il Giornale 
d'Italia. S i parla a n c h e di u n terzo s u p p l e m e n t o 
que l lo del Tempo. 

— Il Messaggero dello Sport ha l a n c i a t o il prò 
g r a m m a di una Corsa c i c l i s t i ca R o m a - T r e n t o - T r i e s t e 
in 4 tappe (km. 1035). I tappa R o m a - A n c o n a : II tappa 
A n c o n a - F e r r a r a ; I I I t a p p a Ferrara-Trento ; I V t a p p a 
Trento -Tr ies te . 

— A M i l a n o si è però un po' preoccupat i d i ques ta 
n u o v a a t t i v i t à s p o r t i v a del la ( 'apitale , ed a l lo scopo 
di concre tare u n ' u n i c a g r a n d e d i s c i p l i n a t a (scr ive 
la Gazzetta) m a n i f e s t a z i o n e per u n o m a g g i o d e l l o 
sport i t a l i a n o a l lo sport redento di T r e n t o e Tr ies te , 
è i n d e t t a per il 22 d i c e m b r e u n a r i u n i o n e di rappre-
s e n t a n t i di Federaz ion i , A s s o c i a z i o n i e persona l i tà 
sport ive . 

— Gli a v v e n i m e n t i di foo tba l l n o n h a n n o a n c o r a 

I t a n k s a m e r i c a n i . — 

ripreso i loro s u c c e s s i del passato . N o n o s t a n t e la 
b a b i l o n i a federa le q u a l c h e b u o n a m a n i f e s t a z i o n e si 
h a a M i l a n o con il t orneo per la Coppa Biffi. 

— D o p o i matches d i d o m e n i c a 8 d i c e m b r e r iman-
g o n o da g i u o c a r e i s e g u e n t i matches: In ternaz iona le -
S a r o n n o ; M i l a n - L e g n a n o ; U . S. Mi lanese -Enotr ia , 
Godiardo . 

Il p u n t e g g i o a t t u a l e è il s e g u e n t e : U. S. Mi lanese , 
p . 7 ; I n t e r n a z i o n a l e , p. 6; L e g n a n o , p. 5 ; Mi lan , p. 4 ; 
S a r o n n o , p. 2; E n o t r i a , p. 0. 

In s o s t a n z a la g a r a sembra d e c i s a perchè s u l l a car ta 
l ' U . S. M. e l ' I n t e r n a z i o n a l e dovrebbero v i n c e r e i 
loro i n c o n t r i con l ' E n o t r i a e il S a r o n n o . Se, per u n a 
d a n n a t a ipotes i , l ' U . S. M. dovesse fare match pari 
c o n l ' E n o t r i a e l ' I n t e r n a z i o n a l e e il M i l a n v i n c e r e 
Sul S a r o n n o e il L e g n a n o , a v r e m m o : U . S. M. , M i l a n 
e I n t e r n a z i o n a l e a 8 p u n t i pari . 

Se l ' U . S. M. dovesse perdere i l s u o i n c o n t r o c o n 
l ' E n o t r i a , la Coppa potrebbe essere de l l ' In ternaz io -
n a l e o r i ch iedere u n i n c o n t r o d e c i s i v o Mi lan-Inter -
n a z i o n a l e . 

— Il c i c l i s t a i t a l i a n o Verri c o n t i n u a le sue v i t t o r i e 
in A m e r i c a . — S u l l a p i s ta di M a d i s o n Garden Verri 
ha v i n t o i l match i n t e r n a z i o n a l e r i u s c e n d o p r i m o c o n 
p u n t i 24 su n : K u a m e r p u n t i 16, D n p u y p u n t i 12, 
G r e n d a p u n t i 9. 

— Il 25 d icembre sarà d i s p u t a t a n e l . T e v e r e a R o m a 
u n a g a r a di n u o t o per la Coppa de l la V i t t o r i a . 

— D i quest i g i o r n i è s ta ta c o n f e r i t a a l ragioniere 
Gobbi , assessore m u n i c i p a l e , procuratore generale 
del la m o n d i a l e Casa Cinzano, la c o m m e n d a della 
Corona d ' I ta l ia . A l rag. Gobbi , che al l 'amministra-
z ione pubbl i ca di T o r i n o s i ded ica da l u n g o tempo 
c o n a l t a competenza , n o i e spr imiamo i nos tr i ralle-
g r a m e n t i p iù v i v i . E la s tessa cosa f a c c i a m o al l 'antico 
c o m p a g n o di s tudi l ' a v v . G i n o Ol ive t t i , segretario 
de l la L e g a I n d u s t r i a l e , che pur lui , per le beneme-
renze acqui s i t e , è s t a t o i n s i g n i t o de l la c o m m e n d a . 

— Gl i oneri sempre crescent i de l la guerra hanno 
c a u s a t o un n o t e v o l e a u m e n t o del deb i to pubbl ico non 
s o l t a n t o in I ta l ia m a in t u t t i g l i S t a t i be l l igera ir 
N o n sarebbe bas ta to , n a t u r a l m e n t e , il p r o v e n t o delle 
i m p o s t e v e c c h i e e n u o v e . E c c o in r ias sunto la cifre 
de i pr inc ipa l i S t a t i b e l l i g e r a n t i al 31 d icembre 1917. 
i n d i c a t e i n mi l iard i di l i re ; I ta l ia 14,1 e 34,6; Graii 
B r e t a g n a 18,1 e 146; Franc ia 34,2 e 115; Russ ia 21 
e HO; Germania 24,2 e 128.2; A u s t r i a - U n g h e r i a 20,5 
e 84. Per la G e r m a n i a , l ' A u s t r i a - U n g h e r i a e la Russia, 
in m a n c a n z a di mezz i di contro l lo , le c i fre sono ap-
p r o s s i m a t i v e , basate sui dat i f orn i t i da q u e g l i Stati. 
Il deb i to pubbl ico dei sei m a g g i o r i Stat i bel l igeranti 
era d u n q u e , d i 135,1 mi l iardi al 31 d icembre 1913; nel 
corso de l la guerra è sal i to a 432 , -con l ' a u m e n t o del 
357 per cento . N e l 1913 l 'onere per c i a s c u n abitante 

era di L. 402 n e l l ' I t a l i a , di 402 ne l la Gran Bretagna, 
di 876 nel la Franc ia , d i 179 ne l la Russ ia , di 372 nella 
G e r m a n i a e di 418 n e l F A u s t r i a - U n g h e r i a . A l 31 di-
cembre 1917 era, i n v e c e , di L. 988 ne l l ' I ta l ia , di 3251 
n e l l a G r a n B r e t a g n a , di 2948 ne l la Franc ia , d i 820 
ne l la R u s s i a , d i 1972 ne l la G e r m a n i a e di 1714 ntl-
l ' A u s t r i a - U n g h e r i a . 

Io so tn t to . 

C A C A O T A t t f O r i E 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 
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La guerra è finita; uomini e materiali in ab-
bondanza si r iversano dalla f ronte nelle retrovie. 
Occorre — ci hanno det to ministr i e commissioni, 
quelli e queste s icuramente (giova sperarlo) ap-
parecchiatisi p r ima che la gnerra avesse accennato 
a finire — che la nazione, per ora soltanto la na-
zione (che per l 'emigrazione dovrassi pensare a 
disciplinare con concett i nuovi la impor tan te ma-
teria) assorba per i suoi bisogni presenti , che sono 
molti, e per quelli a venire, che saranno moltis-
simi, questi uomini e questo materiale che la guerra 
aveva accumulato per suo conto e bisogno e che 
ora ci restituisce. 

L 'automobil ismo — questo mèzzo di locomozione 
che in Italia ebbe ed avrà uno sv i luppo, forse 
inimmaginabile per le immaginazioni di poca por-
ta ta , tanto per ciò che r iguarda la costruzione, 
come per ciò che r iguarda l ' a p p l i c a z i o n e — d e v e 
essere dallo Stato regolarizzato come un vero e 
grandioso ed indispensabile servizio di Stato. E ' 
ben vero — non serve a nascondercelo — che esso 
presuppone la soluzione del problema della viabi-
lità, ma se noi ad ogni bisogno ne uniamo un al tro, 
finiremo per t rascurare l 'uno e l 'a l t ro e la solu-
zione se ne va a quelle tali ca lende greche. I ser-
vizi automobilistici devono essere impiantat i con 
11 massima velocità anzi tut to perchè la nazione 
ha bisogno di r imet tere in circolazione t u t t o il 
no sangue e per tu t to l 'organismo intero, senza 

i lcuna eccezione. Finora la guerra aveva fa t to 
concentrare in un solo scopo, come in un solo 
membro, ogni sforzo, ogni fa t ica , ogni prodot to 
del lavoro. La nazione intera aveva sopportato 
tut te le manchevolezze, le deficienze che a loro 
volta si t rasformavano in sacrifici ta lvol ta duria-
moli. 

Ma ormai i bisogni sono r isor t i , ormai questa 
lazione, che è un organismo vivente , di vera e 
, rande vitalità, sente che deve avere t u t t a la sua 
ita, e per viverla deve muoversi, come si muove 
1 sangue per tu t t e le vene e le arterie, grandi e 

piccole, non una esclusa. L 'automobi l i smo — se 

anche per ora non ci sarà possibile una perfe t -
t issima organizzazione di servizi — deve soccor-
rere prontamente alla soluzione di questo magni-
fico problema, quale è la r ipresa della circolazione. 
Abbiamo terre nuove, conquistate dal valore dei 
nostri uomini, dai sacrifici inenarrabil i del nostro 
grande popolo; .abbiamo terre che ebbero per poco 
volgere di lune il dolore della dominazione stra-
n iera , del bieco conquistatore che fu più morto 
quando più sembrò vivo ai pavidi ed agli inett i 
(noi su questo nostro foglio mai avemmo un benché 
minimo sussulto anche nei più trist i momenti) ; ab-
biamo terre che restarono, in questo t r is te periodo 
della insana g n e r r a , abbandonate per mancanza 
di uomini e perchè giustamente lo Stato - che 
fu il popolo — al t re più gravi preoccupazioni 
ebbe, perchè si t r a t t ava di salvare la pa t r ia ed il 
mondo; tu t te queste terre ora hanno bisogno ur-
gente di vivere, e di vivere nel vero grande senso 
della parola. Esse mancano di allacciamenti con 
le re t i ferroviarie , queste o mancanti , o lontane, 
o d i s t ru t te dalla furia bellica; questi allacciamenti 
sono indispensabili al t rasporto di nomini, di der-
r a t e , di oggetti d ' o g n i genere. Non si può — è 
ovvio il constatarlo — at tendere alla costruzione 
di nuove linee ferroviarie, mancandone ora i pro-
gett i , il materiale e t u t t e le principali occorrenze: 
dovrassi quindi, per forza di cose, ricorrere al l 'au-
tomobilismo, a questo grandioso ed util i tario mezzo 
di locomozione che è di at tuazione facile e solle-
cita, clic non esige lunghi s tudi o più lunghi pro-
getti, che può subire con la massima facilità quei 
mutament i che l 'esperienza potrà det tare . Sarà così 
provveduto, con la creazionedi queste innumerevoli 
linee automobilistiche, al piazzamento de l l ' immane 
mater ia le di guerra, senza che esso abbia bisogno 
di t rasformazione alcuna o di nuovi adat tament i , 
ed a quello di t an to personale creato dalla guerra 
e per la guerra, e che anch'esso per la sua par te 
non ha bisogno di alcuna trasformazione nuova o 
di nuove istruzioni per l ' ada t tamento a t rasport i 
ed a persone per opera di pace. 

Ed è però che il nostro vivo desiderio sarebbe 
il vedere un grande interesse da parte dello Sta to 
nella risoluzione di questo che a noi pare facile 
problema. Non è nostro compito, che ce ne man-
cherebbe lo spazio, uè qui sarebbe il luogo ada t to 
ad una dettagliata discussione, di i s t radare l ' am-
ministrazione dello Stato-col det tar le norme e re-
golamenti , ma siamo in t imamente persuasi che UD. 
sollecito stabilirsi di l inee automobil is t iche in ogni 
canto d ' I ta l ia dovrebbe costi tuire una delle mi-
gliori e maggiori preoccupazioni dei nostri uomini 
di governo oggi, meglio che domani , per far sì 
che questo sano e per fe t to organismo, quale si è 
d imost ra ta la nostra Italia, abbia a fiorire subi to 
nei suoi commerci', nelle sue indust r ie , col suo 
popolo che fu eroico in guerra come è magnifica 
t empra di lavoratore in pace. Dia lo Stato l ' e -
sempio di energia e di volontà ferma e possente 
nella coordinazione di elementi di progresso e di 
civil tà, e questo popolo, benedet to e santif icato 
dal dolore e dalle conquiste o t tenute col dolore, 
saprà semprepiù elevarsi e marciare a l l ' avan 
guardia con le nazioni più progredite . 

L 'nntomobil is ta . 

dove è passato 1 ex Kaiser. L'Olanda. — Posto di polizia militare tedesca olla frontiera tedesi 

Alessandro Cagno, automobilista ed aviatore fer-
vente, sostenitore dell'industria italiana, è stato di 
questi giorni nominato, per le sue benemerenze, ca-
valiere della Corona d'Italia. Fe l ic i taz ioni v i v i s -
sime. 
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Società C e i r a n o Au tomob i l i T orino 
Vetture da T o u r i s m o per il 1917 

12-18 HP -18-30 HP - 25-35 HP 
V e i c o l i Industriali da 2 e 4 tonn. 

M O T O R I D ' A V I A Z I O N E 

Reparto vend i ta : T O R I N O - Via Madama Cristina, 66. 

Fabbrica di Accumulatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

Società ffnonima 

Giov. Hensemberger 
JVfiìano ~ J/lonzo 

£ & | i i i r t d 2 Ì o n e i n t u t t o II M o n d o 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 

m 

TORINO SPA GENOVA 
C a p i t a l © l—. I O . O O O O O O 

Produzione di guerra 

C a m i o n s militari. 

Affusti automobi l i . 

A u t o a m b u l a n z e . 

Autocarr i speciali. 

M o t o r i p. aeroplani. 

Produzione normale 

A u t o m o b i l i da tou-

rismo. 

C a m i o n s industriali. 

O m n i b u s per servizi 

pubblici. 

Autocarr i speciali. 

M o t o r i per imbarca-

zioni . 

Il M o t o r e d ' A v i a z i o n e " S J P A „ ha al suo attivo, oltre ai massimi R e c o r d s 

di velocità-distanza, i Raids di guerra: Friedrichshafen, Innsbruck, Zagabria, Pola, Vienna, 
Franzensfeste. 

S O C I E T À L I G U R E - P I E M O N T E S E A U T O M O B I L I . 
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IL LEONE SI R ISVEGLIA E RUGGISCE 
Q u a n d o c o r r e 

PEUGEOT v 

V I N C E 

Fabbrica Cicli PEUGEOT 
G. e C. Fratelli Picena di CESARE PICENA • Torino 

Concessionar io per T o r i n o S ìg . EUGENIO VASCHETTA, Via S. Teresa , a n g o l o V ia Genova. 

BOSCO & MARRA 
Fabbr ica I tal iana 

6 
Fornitr ice delle pr incipal i Società Sport ive 

e dei Campi Sportivi al fronte. 

BOSCO & MARRA - Torino -
Già N e j r o a s l o V I G O 

Radio 99 
I 

C a n d e l e d i a c c e n s i o n e 

per Motori di Aeroplani, Automobili, ecc. 

U f f i c i : V i a B e c c h e t t o , 8 - T e l e f . 8 5 - 4 1 - M I L A N O 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

G I O V A N N I H M B R O S E T T I 
Sede Centrale: - TORINO 

• • « « a n a l i a : M O D A K E • P A B I C i l - I I O U D h à E ( m r M e r ) • M I N O • G E N O V A • M I L A N O - F I R E N Z E 

jflgenzìa in J)ogana ~ Raccordo ferroviario - 3mballoggio 
SerTizio speciale per CHASSIS - VETTURE • CANOTTI AUTOMOBILI « APPARECCHI D'AVIAZIONE 

1 Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro dalla Giurìa Internazionale del l 'Esposizione di Torino 1911. 

SOCIETÀ' PER COSTRUZIONI MECCANICHE 

Giorgio Mangiapan e C. 
A c c o m a n d i l a p e r A z i o n i - C a p i t a l e L . 1 .500 .000 . 

T e l e f o n o 6 0 3 7 » m i i a n u ~ T e l e f o n o 6 0 - 3 4 5 
V i a S c l i i a p a r e l l i , H 
V i a C o p e r n i c o , 3,ti 

Autocarr i G. M . C . (Tipo Soller) per portate utili 
da 5 0 a 150 quintal i — Trat t r ic i per traino utile f ino a 3 0 0 quintali . — Carr i da r imorchio a 
sterzo demolt ipl icato per la volta obbligata, per portate da 3 5 a 120 quintal i . — Apparecchi 
di lavaggio E C O N O M E . — Motofalciatr ic i . — Trattr ic i agricole G. M. C. (Tipo Rasura). 
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SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 

Q i o . A N S A L P O * C . 
G E N O V A 

Capitale Sociale: L. 5 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 interamente versato. 

Sede legale: R O M A . 

Sede A M M I N I S T R A T I V A ed I N D U S T R I A L E s C t e n o v a . 

Aeroplano Ansaldo in volo. 

Stabilimenti : 
1. Stabilimento Meccanico. 
2. Stabilimento per la costruzione di Locomotive. 
3. Staili li mento per la costruzione delle Artiglierie. 
4. Stabilimento della Fiumara per Munizioni da Guerra. 
5. Stallili mento per la costruzione di Motori da Aviazione. 
6. Fonderia di Acciaio. 
?. Acciaierie Fabbriche Corazze. 
8. Stabilimento per la produzione dell'Ossigeno e dell'Idrogeno. 
9. Stabilimento termo-chimico (Tungsteno e Molibdeno). 

10. Nuovo Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 
11. Stabilimento Elettrotecnico. 
12. Fonderie di Bronzo e di Alluminio. 
13. Stabilimento Metallurgico Delta. 
14. Officine per la costruzione di Motori a scoppio e combu-

stione interna. 
15. Cantiere Aeronautico N. 1. 

16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 

* 23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 

Cantiere Aeronautico N. 2. 
Cantiere Aeronautico N. 3 (già SIT). 
Cantiere Aeronautico N. 4. 
Cantiere Aeronautico N. 5 (già POMILIO). 
Fabbrica di tubi Ansaldo. 
Stabilimento per la fabbricazione di Bossoli d'Artiglieria. 
Cantiere Navale. 
Cantiere per Navi di legno. 
Proiettificio Ansaldo. 
Fonderia di gbisa. 
Officine allestimento navi. 
Stabilimento per la lavorazione di Materiali refrattari. 
Cave e Fornaci. 
Miniere di Cogne. 
Stabilimento Elettrosidernrgicò Alti forni, Acciaierie, 

Laminatoi. 

PONZIO GIOVANNI, Gerente responsabile. Lci^JStaynpa Sportiva viene stampata dalla S.T.E.N. (Società Tipografìco-Editrioe Nazionale). 


